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Interporlo, 
i facchini 
tornano 
a protestare 
Riparte la protesta dei 
facchini. Gli addetti alla 
logistica si ritroveranno 
domani alle sei del mattino 
davanti ai cancelli 
dennterporto per 24 ore di 
sciopero nazionale 
convocato da Si Cobas e Adl 
Cobas. Si annunciano 
blocchi dei tir e presidi 
non-stop. I Cobas, esclusi 
dal tavolo delle trattative, 
chiedono il rinnovo del 
contratto nazionale 
trasporto merci e logistica, 
che è scaduto il 31 
dicembre 2012. A Bologna, 
hanno già aderito alla 
protesta, oltre ai lavoratori 
dell'Interporto, anche quelli 
di Aster Coop (che gestisce 
il magazzino di Centrale 
Adriatica ad Anzola Emilia), 
e i 54 dipendenti sospesi 
dalla Sgb, che gestisce il 
magazzino CU in via 
Cadriano, dove vengono 
stoccati i prodotti a marchio 
Granarolo. Nessuna novità 
per costoro: i facchini della 
Sgb restano sospesi dopo le 
ultime giornate di sciopero 
ad aprile. «Da Sgb è arrivata 
una presa di posizione 
netta, giovedì abbiamo un 
incontro ma non ci 
aspettiamo molto», spiega il 
portavoce dei Cobas Simone 
Carpigiani. Anche in questi 
giorni i lavoratori non sono 
stati fatti entrare nei 
magazzini. 
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Society m house, prionta 
• 	

ebiti Pa 
Pagamenti degli enti locali entro 30 giorni - Niente tassa sulle sigarette elettroniche, tagli editoria nel 2015 

• ∎  • • , d 	• • 

Carmine Fotina 
ROMA 

Il decreto per lo sblocco dei 
pagamenti della Pa taglia il tra- 
guardo della commissione Bilan- 
cio. Il testo approda stamattina 
in aula alla Camera e dovrà poi 
ottenere il via libera anche del Se- 
nato (per la conversione in legge 
c'è tempo fino al 7 giugno). Nel 
cammino in commissione, il de- 
creto conquista l'applicazione di 
termini perentori per gli enti lo- 
cali (ma non per le Regioni) che 
dovranno tassativamente paga- 
re i loro creditori entro 3o giorni 
da quando avranno ricevuto gli 
anticipi di liquidità da parte del 
ministero dell'Economia. Via li- 
bera anche al vincolo per le socie- 
tà "in house": dovranno usare i 
pagamenti che riceveranno dagli 
enti locali «prioritariamente» 
per lo smaltimento dei debiti che 
hanno accumulato nei confronti 
delle imprese. 

Nell'ultima giornata di lavoro, 
la commissione presieduta da 
Francesco Boccia (Pd) ha appro- 
vato un'altra serie di emendamen- 
ti. Tra le principali novità, c'è il 
dietrofront sulla tassa sulle siga- 
rette elettroniche (si veda Sole 
24 Ore dell'u maggio) inizialmen- 
te inserita in un emendamento 
presentato dai relatori, Marco 
Causi del Pd e Maurizio Bernar- 
do del Pdl, a copertura dell'am- 
pliamento degli spazi finanziari 
del patto di stabilità regionale per 
circa 400 milioni. «Si tratta di un 
errore» ha detto sulla tassa il sot- 
tosegretario all'Economia Alber- 
to Giorgetti, «anche se il Gover- 
no si è rimesso alla decisione del- 
la maggioranza». 

Ma a fare notizia è ora il mix di 
coperture alternative individua- 
te in commissione: editoria (17,35 
milioni dal 2015); fondi a ministe-  

ro del Lavoro (7oomila euro nel 
2014 e 4,8 milioni annui dal 2015) e 
ministero degli Affari esteri (4,3 
milioni nel 2014 e 15,5 milioni an- 
nui dal 2015); fondo per interventi 
strutturali di politica economica; 
(io milioni nel 2014 e 5 milioni dal 
2015); interventi per le fonti rinno- 
vabili e per i Paesi in via di svilup- 
po (12 milioni dal 2015); quota sta- 
tale dell'otto per mille (2,1 milioni 
per il 2014 e 20 milioni dal 2015). 
Sulle coperture 2015, in particola- 
re sull'editoria, è comunque arri- 
vata la precisazione del presiden- 
te della commissione Boccia: 
«Tutti i tagli fatti in emergenza 

Il UMIW; 
Oggi il provvedimento sbarca 
nell'Aula di Montecitorio, poi 
passa a Palazzo Madama. 
La conversione deve essere 
approvata entro il 7 giugno 

sul 2015 sono previsti solo in una 
logica di equilibrio dei conti e sa- 
ranno ripristinati con la prossima 
legge di stabilità». 

Salta in extremis anche l'au- 
mento delle aliquote su birra e al- 
col collegato, come copertura, 
all'estensione del patto di stabili- 
tà interno anche ai consorzi dige- 
stione dei servizi pubblici, come 
gli Ato, e alle unioni di Comuni. 
Tra le ultime novità spicca una 
maggiore definizione della "fase 
2" per lo smaltimento dell'arretra- 
to della Pa. Come noto, il decreto 
copre poco meno di 4o miliardi 
tra 2013 e 2014 lasciando in sospe- 
so il saldo per almeno altri 5o mi- 
liardi. Un emendamento approva- 
to ieri stabilisce che per la prossi- 
ma tranche di pagamenti venga- 
no incluse «adeguate operazioni  

finanziarie», tra cui potrebbe rien-
trare anche il possibile interven-
to della Cassa depositi e prestiti. 
Lo ha spiegato Causi, relatore del 
Pd, precisando che tutto è rinvia-
to alla legge di stabilità 2014, che 
dovrà individuare le modalità tec-
niche, ma si può pensare di «rical-
care il modello spagnolo», inte-
ressando «tutti gli operatori finan-
ziari, compresa C dp» e con «l'au-
spicio di non dovere emettere 
nuovi titoli di debito pubblico». 

Spunta inoltre un nuovo artico-
lo sulla sospensione dei lavori per 
mancato pagamento del corri-
spettivo, che può essere esercita-
ta dall'esecutore quando l'am-
montare delle rate di acconto non 
corrisposte raggiunga il 15% 
dell'importo netto contrattuale. 
Per le compensazioni tra crediti 
commerciali e debiti iscritti a ruo-
lo o scaturiti dall'adesione a istitu-
ti deflattivi del contenzioso, sono 
passate due modifiche: da un lato 
si prevede che ai fini della com-
pensazione le certificazioni dei 
crediti siano comprensive della 
datazione del pagamento, dall'al-
tro si stabilisce che il meccani-
smo potrà essere utilizzato per 
tutti i debiti maturati fino a dicem-
bre 2012 (il testo inizialmente pre-
vedeva la scadenza di aprile 2012). 

Ok alla proposta M5S che limi-
ta la possibilità per le Regioni di 
aumentare la pressione fiscale 
per procedere al pagamento delle 
aziende che vantano crediti nella 
sanità. Per coprire le anticipazio-
ni, le Regioni dovranno adottare 
«prioritariamente» misure «di ri-
duzione della spesa corrente». È 
stato invece convertito in ordine 
del giorno l'emendamento, pro-
posto sempre dai "grillini", per 
escludere dai pagamenti imprese 
coinvolte in fatti di mafia. 
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Carmine 
Fotina 

Per pagare tutto 
sarà centrale 
chiarire il ruolo 
della Cdp 

—1 decreto sui pagamenti 
della Pa va convertito in 

.legge entro il 7 giugno. 
Tecnicamente, dunque, dopo 
l'approvazione avvenuta ieri in 
commissione Bilancio, 
potrebbe esserci ancora tempo 
per approvare correzioni in 
aula alla Camera e nel 
successivo passaggio al Senato. 
Il testo uscito dalla 
commissione appare in larga 
misura consolidato, con diversi 
aspetti migliorati rispetto alla 
versione approvata dal 
Governo e qualche obiettivo 
rimasto irrealizzato. 

Sulle compensazioni, ad 
esempio, pur con alcune 
apprezzabili integrazioni, il 
nodo coperture ancora una 
volta ha determinato una 
frenata su un allargamento ad 
ampio raggio. Il compromesso 
almeno per ora ha prodotto 
un'estensione temporale (si 
considerano debiti maturati 
fino a dicembre 2012; il testo 
inizialmente prevedeva la 
scadenza di aprile 2012). 

Alla fine si sono rivelati 
impossibili mosse audaci sul 
coinvolgimento fin da subito 
della Cassa depositi e prestiti. 
Tuttavia, tra le righe si è 
inserito un principio per la 
cosiddetta "fase 2" che potrà 
rivelarsi interessante. Smaltiti i 
primi 4o miliardi, la legge di 
stabilità sarà il contenitore per 
definire i successivi passi. 
Nella nuova formulazione, il Dl 
parla genericamente di 
«operazioni finanziarie 
finalizzate all'estinzione di 
debiti certi, liquidi ed esigibili 
delle pubbliche 
amministrazioni»: un varco nel 
quale provare a inserire 

meccanismi coraggiosi per 
pagare quanto ancora resterà 
della montagna di debiti 
valutati (conservativamente) 
da Banca d'Italia in oltre 90 
miliardi Lo stesso 
emendamento fa chiarezza sul 
possibile pagamento di debiti 
ceduti alle banche mediante 
titoli di Stato quando scatterà la 
"fase 2". Sì all'emissione di 
nuovo debito pubblico, ma solo 
per debiti che hanno formato 
oggetto di cessione 
«pro soluto». 

Quanto all'iter 
parlamentare, l'orientamento 
sembra essere quello di 
proseguire con il dibattito 
parlamentare evitando il 
ricorso alla fiducia. 
All'orizzonte ci sarebbero 
poche modifiche e di impatto 
limitato: il conferimento alle 
Regioni di un ruolo più attivo 
nel processo di certificazione 
dei crediti, maggiore spazio al 
patto di stabilità verticale per i 
Comuni sotto i 5mila abitanti, 
una norma ad hoc 

LA MODIFICA 
In futuro sì ai titoli di Stato 
per pagare le banche, 
ma solo per debiti che 
hanno formato oggetto 
di cessione «pro soluto» 

sull'impignorabilità sollecitata 
dalla Campania. 

Un occhio di attenzione 
particolare, però, meritano 
alcune incongruenze. 
Sacrosanta l'introduzione di 
termini perentori per il 
pagamento dei debiti alle 
imprese da parte degli enti 
locali, fissati in 3o giorni 
dall'erogazione delle 
anticipazioni del ministero 
dell'Economia. App are 
un'occasione persa, però, aver 
bocciato l'applicazione degli 
stessi termini anche ai 
pagamenti delle Regioni. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sanaa, La Nuova Domiziana a credito di 50 milioni su 75 di fatturato 

L'incasso cambia 
a seconda della Asl 
Francesco Prisco 
NAPOLI 

ritardi nei pagamenti della sa- 
nità campana sono proverbia-

li. I crediti che gli operatori di 
settore accumulano esorbitan-
ti. «Rispetto al nostro fatturato 
annuo di 75 milioni, circa 5o mi-
lioni risultano da incassare. E li 
incassi in tempi e modi che va-
riano a seconda della singola 
Asl». Parola di Vincenzo Schia-
vone, numero uno de La Nuova 
Domiziana, gruppo di ospedali-
tà privata con cinque presidi at-
tivi in regione, per un totale di 
85o dipendenti. 

Tre cliniche nel casertano, 
una a Napoli e una ad Avellino, 
«struttura organizzativa che - 
continua l'imprenditore - ci con-
sente di avere il polso del proble-
ma nell'intera regione, valutan-
do gli sforzi delle varie gestio-
ni». La Nuova Domiziana al mo-
mento ha un credito storico di 
circa 3o milioni. «Ci sono Asl -
spiega Schiavone - che ti fanno  

attendere quattro mesi. E sei for-
tunato: in altri casi tocca atten-
dere un anno, con tutti gli aggra-
vi che la cosa comporta sul pia-
no degli interessi e della sosteni-
bilità del business». A fare da 
sfondo c'è ovviamente l'annosa 
questione del disavanzo sanita-
rio in Campania. «La nostra - ri-
corda l'imprenditore - è una sa-
nità commissariata. Si è lavora-
to a lungo, in questi anni, per sa-
nare il deficit. Innegabile che al-
cuni risultati si siano ottenuti: 
siamo passati da 1,2 miliardi a 
qualche centinaia di milioni di 
buco». Se si considerano però le 
"leve" che sono state mosse per 
risanare, il discorso diventa mol-
to più complesso. «Si è lavorato 
- continua Schiavone - su due 
fronti: da un lato tagli orizzonta-
li che spesso non tenevano con-
to dei reali sprechi della sanità 
pubblica, ma avvenivano secon-
do mere logiche ragionieristi-
che; dall'altro lo stesso meccani-
smo dei ritardati pagamenti alle 

imprese» che a quanto pare, da 
effetto della crisi, è diventato 
una specie di strumento del si-
stema. «In pratica - secondo 
l'imprenditore - i costi del risa-
namento li si scarica su clienti e 
aziende del settore». La cosa 
comporta ovviamente delle con-
seguenze: «I servizi all'utenza 
della sanità pubblica - dice 
Schiavone - continuano a non 
essere all'altezza, gli operatori 
della sanità privata fanno i salti 
mortali per non chiudere». 
Dall'ultimo briefing delle azien-
de di settore con la regione Cam-
pania è emerso che, per 
quest'anno, si stimano 1.500 esu-
beni nell'ospedalità privata che 
salgono addirittura a 3.500 se il 
discorso si allarga a tutti gli eser-
cizi sanitari privati. «Qualcuno 
- dichiara Schiavone- ha sottoli-
neato che si tratterebbe di nume-
ri fisiologici: processi analoghi 
sarebbero in corso anche in al-
tre regioni d'Italia. Io non ci sto: 
altrove i tagli agli organici sono 
figli di una crisi della domanda. 
Qui da noi - conclude l'impren-
ditore - i clienti ci sono. Do-
vremmo assumere, ma siamo 
costretti a tagliare perché la si-
tuazione è insostenibile». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 2 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 6 di 19



.s.ttt.t.'2‹„Tn primi 

    

14/05/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

S°Ierld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

Unpìantistka, Per la Rael i ritardi nei pagamenti arrivano a 360 giorni 

Aziende nella morsa 
del patto di stabilità 

Raoul de Forcade 
GENOVA 

) itardi di pagamenti, da par-
. te delle pubbliche ammini-
strazioni, che oscillano tra i 180 
e i 36o giorni, per un credito 
complessivo superiore a 1,5 mi-
lioni di euro. È la situazione in 
cui si trovala Rael, società geno-
vese specializzata nella realiz-
zazione di impianti tecnologici 
ed elettrici (civili e industriali), 
nonché di illuminazione pubbli-
ca e semaforica. 

A raccontare la situazione 
dell'azienda, che fattura circa 6 
milioni di euro e dà lavoro a 
una quarantina di dipendenti, è 
l'amministratore unico, An-
drea Carioti: «1130-40% dei no-
stri crediti deriva da opere svol-
te per pubbliche amministra-
zioni. Un tempo lavoravamo 
esclusivamente per il settore 
pubblico; cosa che, con gli at-
tuali tempi di pagamento, è di-
ventata impossibile. Per fortu-
na ora lavoriamo anche con i  

privati, che saldano i debiti nei 
tempi dovuti». 

A incidere fortemente sulla 
situazione, prosegue Carioti, 
«è il patto di stabilità imposto 
ai Comuni, che consente alle 
amministrazioni di bloccare i 
pagamenti (una volta raggiun-
to il tetto di spesa, ndr) per ope-
re già eseguite. A noi, come a 
tante altre imprese, è capitato 
di realizzare un impianto foto-
voltaico per un Comune, inve-
stendo soldi nostri, con l'accor-
do che, poi, l'amministrazione 
avrebbe pagato un canone. In-
vece il pagamento di questo ca-
none è stato interrotto. Se si 
continua così, nessuna impresa 
farà più un investimento». 

Tutto questo, argomenta Ca-
rioti (che è anche vicepresiden-
te del settore impiantistico di 
Confindustria Genova), si ag-
giunge al fatto «che le aziende 
sono massacrate dai tassi di in-
teresse alle stelle, per gli 
spread, e soffrono per la ridu- 

zione dei margini. Si è innesca-
to un meccanismo finanziario 
che sta strozzando le imprese: 
ti senti stretto in una morsa. 
Senza contare che, mentre le 
pubbliche amministrazioni 
possono rinviare sine die i paga-
menti, se un'azienda si azzarda 
a sgarrare sul versamento di un 
tributo, magari anche per una 
svista, viene subito esclusa dal-
le gare per gli appalti pubblici». 

Carioti spiega che a dilazio-
nare maggiormente i pagamen-
ti dei debiti alle imprese «facen-
doli arrivare fino a 36o giorni» 
è, in particolare, il settore della 
sanità. «Ma i tempi - aggiunge -
sono lunghissimi anche per le 
opere pubbliche e lo sono di-
ventati con i Comuni, come ho 
detto, per il patto di stabilità». 
L'imprenditore afferma di aver 
accolto con favore l'impegno 
del presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano a rende-
re possibile lo sbocco dei paga-
menti dovuti dalle pubbliche 
amministrazioni. 

«Bisognerebbe anche - con-
clude Carioti - che la Cassa de-
positi e prestiti mettesse le sue 
risorse a disposizione delle pic-
cole e medie imprese». 
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Anche le imprese 
nel pacchetto Imu 
Si cercano coperture 
Doppia ipotesi per lo stop alla rata sui capannoni 

Marco Mobili 
ROMA 

Tecnici al lavoro sulla so-
spensione dell'Imu. E non solo 
per le famiglie ma anche per i be-
ni strumentali delle imprese in-
dustriali e agricole e dei lavora-
tori autonomi. L'appuntamento 
per il varo del decreto è fissato 
per venerdì. Enrico Letta ha pre-
cisato che «il Consiglio dei mini-
stri si svolgerà sempre il vener-
dì mattina». Una settimana di 
tempo che consentirà «al mini-
stro dell'Economia, Fabrizio 
Saccomanni, di coordinarsi con 
i ministeri interessati», ha ag-
giunto il premier. 

A confermare, poi, che si in-
terverrà anche per sospendere 
il pagamento «dell'Imu sui ca-
pannoni» è stato il sottosegreta-
rio all'Economia, Pier Paolo Ba-
retta, che ha precisato come 
«sia necessario che l'intervento 
di sospensione non sia solo sul-
la prima casa ma anche sui beni 
strumentali». I nodi da scioglie-
re sia per l'Imu che per il rifinan-
ziamento della Cig restano le co-
perture. Anche se Baretta mini-
mizza e precisa ancora che «per 
la sospensione non è necessaria 
la copertura. Il problema vero è 
a settembre-ottobre. Ora occor-
re concentrarci sul superamen-
to della procedura d'infrazione 
della Ue che apre nuovi scenari 
a livello di margini, credibilità e 

autorevolezza dell'Italia in Eu-
ropa». In autunno potrebbe 
scattare la fase due per l'Imu: 
«Tra settembre e novembre an-
drà fatta la riforma del prelievo 
sulla casa - ha spiegato Baretta -
che potrà diventare una nuova 
tassa generale sulla casa che su-
peri Imu e Tares». 

Sul tavolo dei tecnici dell'Eco-
nomia si studiano differenti ipo-
tesi per intervenire sui capanno-
ni. A partire dalla riduzione del-
labase imponibile, con la steriliz-
zazione dell'aumento da 6o a 65 
(pari all'8,3%) del coefficiente di 
rivalutazione delle rendite cata-
stali dei beni industriali. C'è poi 
la sospensione dell'aumento del-
lo 0,3 dell'aliquota statale 
(0,76%) che i Comuni possono 
applicare portando il prelievo 
Imu sugli immobili di categoria 
D fino 6% e incassando l'in-
tero extra gettito. Non si esclu-
de, poi, una sospensione genera-
lizzata per tutte le imprese. Ma 
anche in questo caso si dovreb-
bero fare i conti con le compen-
sazioni di cassa per la tesoreria, 
per la parte relativa all'aliquota 
statale sui capannoni, e per i co-
muni che hanno già applicato (è 
la stragrande maggioranza dei 
casi) la maggiorazione dell'o,3% 
dell'aliquota statale. 

Al di là della scelta «una rispo-
sta alle imprese va data subito», 
ha ribadito anche Simona Vica- 

ri, sottosegretario allo Sviluppo 
economico: «i primi dati indica-
no che con la rata di giugno 
dell'Imu sui capannoni ci saran-
no aumenti fino al 51%, è eviden-
te che bisogna agire». 

Dall'altro lato, ovvero di chi 
attende l'incasso dell'Imu per 
salvare i propri bilanci, c'è il 
pressing dei Comuni sul Gover-
no. Sulla sospensione dell'Imu 
chiedono una verifica congiun-
ta dei contenuti del provvedi-
mento prima della sua adozio-
ne: «Ogni intervento sull'Imu 
comporta immediati problemi 
di liquidità per le casse dei Co-
muni e in particolare per la reda-
zione dei bilanci». 

Sulla tenuta dei bilanci dei Co-
muni spezza una lancia anche il 
presidente dell'Ance, Paolo Buz-
zetti che sottolinea come il rin-
vio dell'Imu sia una manovra da 
2 miliardi che «non dovrà affos-
sare i bilanci dei comuni già for-
temente penalizzati dal patto di 
stabilità». Pur sottolineando 
l'importanza della sospensione 
del pagamento di giugno, il presi-
dente dei costruttori ha precisa-
to che «non possiamo passare 
anni a discutere solo di Ici o Imu. 
Il Paese non aspetta più, dobbia-
mo creare lavoro, dando occupa-
zione». e per farlo in breve tem-
po non possiamo non partire 
con il rilancio dell'edilizia». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

    

14/05/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

ll'erldOIS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

Pagina 5 

 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

  

Pagina 8 di 19



    

14/05/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

ll'erldOIS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

Imu, ecco il conto delle correzioni 
Dai 400 milioni per sterilizzare i moltiplicatori ai due miliardi per l'acconto prima casa 

Saverio Fossati 
Gianni Trovati 

Conti salati per le ambizio-
ni del Governo sull'Imu: non so-
lo dovunque si giri fatica a tro-
vare coperture male smagliatu-
re nei conti pubblici si spalanca-
no inesorabili ogni volta che si 
ipotizzano nuove agevolazioni. 

Attualmente le principali ipo-
tesi di intervento per alleggeri-
re l'imposta immobiliare sono 
cinque: sulle abitazioni princi-
pali, sugli immobili d'impresa 
tout court o solo sui moltiplica-
tori usati per la loro base impo-
nibile, sulle case popolari (quel-
le degli ex Iacp) e su terreni e 
fabbricati agricoli. 

Le abitazioni principali sono 
la miccia che ha riacceso il di-
battito politico sull'Imu, per cui 
rappresentano il capitolo più 
certo nel provvedimento in arri-
vo al prossimo Consiglio dei mi- 

LE ALTRE MISURE 

La sospensione dell'anticipo 
di giugno per i capannoni 
vale 1,8 miliardi - Partita da 
600 milioni su agricoltura 
e immobili Iacp 

nistri. La sospensione della rata 
di giugno vale, in b as e ai dati su-
gli incassi effettivi registrati nel 
2012, qualche spicciolo in più di 
2 miliardi, e sul tema è altissima 
l'attenzione dei sindaci. Non è 
ancora stata detta una parola de-
finitiva sulle compensazioni: lo 
strumento potrebbe essere 
quello dell'anticipazione di te-
soreria (con interessi a carico 
dello Stato), ma il nodo vero ri-
guarda la quantificazione 
dell'indennizzo ai Comuni. Il 
meccanismo dell'anticipazio-
ne potrebbe offrire qualche 
margine di flessibilità in più, 

mentre l'ipotesi di assegnare a 
ogni Comune una somma pari 
al gettito ad aliquota standard 
(4 per mille) finirebbe per apri-
re un buco nei conti degli enti 
che l'hanno scorso hanno ritoc-
cato all'insù i parametri: allo 
Stato, però, questa scelta "coste-
rebbe" a giugno 1,3 miliardi inve-
ce dei 2 previsti per la compen-
sazione integrale. 

Sugli immobili d'impresa l'in-
tervento potrebbe diversificar-
si. Cancellare, o sospendere in 
attesa di una forte rimodulazio-
ne dell'imposizione immobilia-
re, avrebbe il costo più elevato: 
5,7 miliardi derivanti dagli im-
mobili della categoria D, esclu-
si quelli inseriti in D/io (produt-
tivi agricoli, che seguono un al-
tro regime). Vero è che questo 
gettito è in parte destinato allo 
Stato (2,25 miliardi, che lo Stato 
potrebbe aspettare di contabi-
lizzare a dicembre), quindi ai 
Comuni andrebbe assicurato il 
gettito effettivamente a loro de-
stinato, cioè 3,45 miliardi. Se in-
vece ci si accontentasse di agire 
sui moltiplicatori usati per de-
terminare la base imponibile 
degli immobili di categoria D, 
che nel 2012 era 6o e nel 2013 pas-
serebbe a 65, il costo sarebbe di 
circa 400 milioni. Quindi, ai Co-
muni questi 400 milioni inme-
no peserebbero per circa 240 
milioni; il resto sarebbe solo a 
carico dello Stato. 

Anche considerando il solo 
acconto di giugno, corrispon-
dente alla metà, aggiungere 1,8 
miliardi ai 2 che richiederebbe 
la sospensione dell'imposta 
per le abitazioni principali rap-
presenta uno sforzo importan-
te. Meno problematico, invece, 
sembrerebbe raggranellare cir-
ca 6-700 milioni per far fronte 
alle altre ipotesi di sgravio: ter-
reni e fabbricati agricoli e case 
popolari (si evda anche l'artico-
lo qui sotto). 

Del tutto ignorate, invece, le 
richieste sulle altre categorie 
immobiliari, in particolare le ca-
se affittate: il presidente di As-
soedilizia, Achille Colombo 
Clerici, ricorda che la versione 
originaria dell'Imu (poi stravol-
ta dal D1201/2011) prevedeva la 
riduzione al 50% dell'aliquota 
base per gli immobili locati an-
che se appartenenti alle socie-
tà; nonché ai capannoni, pro-
prio quelli che ora si pensa di 
"recuperare" con la sospensio-
ne dell'acconto o con la cancel-
lazione dell'aumento del molti-
plicatore. Anche per Marco 
Evangelisti, presidente Appc 
(piccoli proprietari), se è impor-
tante che sparisca l'Imu sulla 
prima casa è altrettanto fonda-
mentale che venga cambiato il 
sistema impositivo almeno per 
le locazioni a canone concorda-
to. 
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L'abitazione popolare? 
Come una seconda casa 

ono alloggi destinati per 
natura a famiglie a basso 

L.> reddito, ma l'Imu se ne 
disinteressa. Il milione (circa 
di appartamenti delle case 
popolari, e i 4omila costruiti 
da cooperative e destinati ai 
soci senza assegnarne la 
proprietà, sono tassati più 
delle prime abitazioni 
normali: rigidamente fedele 
al dogma della coincidenza 
fra residenza e proprietà per 
riservare il trattamento 
agevolato, l'Imu applica 
all'edilizia residenziale 
pubblica e alle cooperative 
l'aliquota ordinaria, la stessa 
destinata alle seconde case 
(e alle imprese, in questo 
caleidoscopio di paradossi 
fiscali). Certo: gli immobili 
in questo caso sono degli 
Iacp o delle cooperative, ma 
è naturale che il peso fiscale 
finisca per scaricarsi sui 
canoni. 

Lo stesso Governo Monti,  

ascoltate le proteste, si era 
accorto del problema, e aveva 
esteso a queste abitazioni le 
detrazioni previste per le 
abitazioni principali 
(riservando l'intero gettito ai 
Comuni), ma non le aliquote. 
Anche oggi, insomma, una 
casa popolare è più tassata di 
un'abitazione "normale". 
Certo, non è l'unico caso di 
inversione della «gerarchia 
fiscale» realizzato con l'Imu, 
che per esempio nel 
passaggio dall'Ici alla nuova 
imposta ha riservato aumenti 
super proprio alle locazioni a 
canone concordato, facendo 
cadere gli sconti fiscali 
previsti dalle vecchie norme. 
Il decreto in programma al 
prossimo consiglio dei 
ministri, se vuole davvero 
venire incontro alle famiglie 
più in difficoltà, non potrà 
non occuparsene. 
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Necessario 
fissare 
le priorità 
di azione 

n:" \\\ op o tante misure 
emergenziali, frutto di 
decisioni in corsa che 

anche nell'Imu hanno 
prodotto effetti collaterali 
emersi solo alla prova pratica, 
l'idea di sospendere i 
pagamenti e prendersi il 
tempo per vedere che cosa non 
va non è sbagliata. Purché, 
naturalmente, si abbiano 
chiare due verità evidenti: che 
il costo dello stop non può 
essere scaricato sui Comuni, 
ufficialmente titolari 
dell'imposta, e soprattutto che 
l'ampliamento delle ipotesi di 
sospensione dei versamenti 
mostra con chiarezza 
l'esigenza di una riforma il più 
possibile organica della 
tassazione (locale e non) sul 
mattone. Dalla prima casa ai 
capannoni, passando per 
terreni e fabbricati agricoli, 
uno stop ai versamenti di 
giugno che si traducesse solo 
in un aumento del conto nella 
seconda metà dell'anno 
suonerebbe peggio di una 
beffa. Soprattutto per le 
imprese, che all'interno di un 
calendario fiscale da brividi 
vedono i problemi maggiori 
concentrarsi proprio negli 
ultimi mesi. 

Il tempo che il Governo si 
prenderà con il decreto Imu in 
arrivo nel prossimo Consiglio 
dei ministri, qualunque sia 
l'estensione definitiva della 
platea interessata dal 
provvedimento, va speso 
bene: soprattutto perché la 
finestra utile si chiuderà 
presto, entro l'inizio 
dell'autunno, in modo da avere 
un quadro di regole certe per i 
tanti appuntamenti alla cassa 
di dicembre. 

Per agire, quindi, serve un 

quadro di pronta preciso. 
Sugli immobili d'impresa la 
cancellazione dell'aumento 
lineare previsto anche 
quest'anno per i valori fiscali di 
riferimento si può fare subito, 
trovando in modo un po' più 
razionale i 4o o milioni circa 
che verrebero a mancare. 
Sarebbe un primo segnale di 
attenzione, dopo il quale non si 
può dimenticare che «tassare 
un tornio» come patrimonio 
immobiliare, secondo 
l'immagine efficace disegnata 
la scorsa settimana dal 
ministro dello Sviluppo 
economico, Flavio Zanonato, è 
un controsenso tale da 
meritare contromisure più 
strutturali. Anche nel campo 
delle abitazioni, mentre 
correttamente si pensa di dare 
una mano alle famiglie in 
difficoltà non si può 
dimenticare il non senso 
legato alle abitazioni popolari, 
o il fatto che l'Imu, cancellando 
le agevolazioni per gli affitti a 
canone concordato, ha di fatto 
ucciso un mercato: trattandosi 
di tipologie abitative occupate 
essenzialmente da famiglie a 
basso reddito, sarebbe assurdo 
dimenticarsene mentre si 
litiga sulla possibilità di 
cancellare a tutti l'imposta 
sull'abitazione principale. 
Visto che il tempo a 
disposizione non è infinito, 
saggezza imporrebbe poi di 
non porsi obiettivi troppo 
ambiziosi. Per riformare il 
Catasto, causa prima di tanti 
paradossi dell'Imu, servono 
dai tre ai cinque anni (lo hanno 
detto a più riprese i vertici 
dell'agenzia del Territorio 
nelle audizioni sulla delega 
fiscale proposta senza 
successo dal Governo Monti). 
Anche la Service Tax, che 
unisca l'Imu (a quel punto ex) 
e Tares pone problemi 
applicativi enormi. Sono 
obiettivi corretti, ma di lungo 
periodo: e sacrificare risultati 
immediati nella ricerca vana di 
obiettivi troppo ambiziosi è la 
scelta peggiore. 
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Enti tocall, Amministratori e operatori chiedono un nuovo rinvio del termine e l'avvio immediato di una riforma del settore 

Riscossione, la proroga non basta 
Da lunedì stop all'invio di nuovi ruoli a Equitalia, ma ai Comuni manca l'alternativa 

Gianni Trovati 
MILANO 

Per evitare il caos in cui pa-
re destinata a sprofondare di 
nuovo la riscossione delle en-
trate di Comuni e Province un 
intervento urgente per decreto 
pare ormai indispensabile. 

L'addio di Equitalia dalla rac-
colta dei tributi degli enti locali 
è in programma per il i° luglio, 
ma dopo la lettera (illustrata sul 
Sole 24 Ore di sabato scorso) 
con cui l'agente nazionale della 
riscossione ha ricordato alle 
amministrazioni la sua prossi-
ma uscita di scena molti sindaci 
non sanno che pesci pigliare. 
Amministratori e operatori pe-
rò avvertono: una proroga sen-
za altri elementi, per ritrovarsi 
fra sei mesi nelle stesse condi-
zioni di oggi, non basta, e un 
eventuale rinvio dello stop a 
Equitalia deve avviare in fretta 
una riforma del settore. 

«Una nuova proroga sempli-
ce - riflette Alessandro Garga-
ni, il vicesegretario generale 
dell'Anci che segue da vicino 
tutta la vicenda della riscossio-
ne locale - non risolve nulla, 
perché bisogna introdurre una 
disciplina transitoria e affronta-
re finalmente la riforma del set-
tore». La stessa linea è proposta 
dagli operatori, in qualsiasi pun-
to della filiera della riscossione 
si trovino. 

«Per superare la confusione 
attuale - spiega Pietro di Bene-
detto, presidente dell'Anacap 
(l'associazione che raccoglie le 
società private di riscossione) - 
si possono trovare diverse solu-
zioni, l'importante è fare chia-
rezza». Per raggiungere questo 
scopo, l'associazione ha scritto 
al Governo e alle commissioni 
Bilancio e Finanze del Parla-
mento per suggerire di prende-
re in esame «una bozza normati-
va già predisposta da Ifel (l'isti-
tuto dell'Anci per la fmanza e 
l'economia locale, ndr.) e Ana-
cap che semplifica il procedi-
mento esecutivo, senza vessa-
zioni e oneri impropri a carico  

del debitore». Al ministro 
dell'Economia e ai direttori di 
dipartimento Finanze e agenzia 
delle Entrate ha scritto invece 
ieri l'Anutel, l'associazione de-
gli uffici tributari degli enti loca-
li: «Serve una congrua proro-
ga» spiega la lettera firmata dal 
presidente Franco Tuccio, ma 
«non è più rinviabile una rifor-
ma del sistema di riscossione 
delle entrate locali, che indivi-
dui in modo univoco gli stru-
menti e le modalità operative 
che i Comuni potranno adotta-
re nella riscossione delle pro-
prie entrate». 

Sulla riscossione, insomma, 
potrebbe profilarsi un doppio 
passaggio come quello in vista 
per l'Imu, con un primo inter-
vento immediato e po i un tenta-
tivo di riforma a stretto giro. A 
confermare l'urgenza del pri-
mo passo è la stessa lettera con 
cui Equitalia ha chiesto ai Co- 

muni di non inviare più nuovi 
ruoli da lunedì prossimo, per-
ché eventuali nuove richieste 
non potrebbero arrivare alla ri-
scossione e finirebbero quindi 
per produrre unicamente costi 
amministrativi a carico delle 
amministrazioni. 

Con l'eccezione dell'Emilia 
Romagna, dove la Regione ha 
svolto le gare per individuare i 
nuovi partner dei Comuni, e di 
grandi città come Roma (che ha 
già annunciato il passaggio di 
tutte le competenze a AequaRo-
ma), la maggior parte delle 6mi-
la amministrazioni che lavora-
no con Equitalia rischiano di 
trovarsi senza strumenti per 
raccogliere le proprie entrate, 
soprattutto quando i pagamen-
ti non sono puntuali e devono 
entrare in campo gli strumenti 
coattivi. 

La norma, poi, prevede che 
Equitalia «cessi l'attività» dal i° 
luglio, con un'assenza di disci-
pline transitorie che comporte-
rebbe l'immediato discarico di 
tutte le cartelle prese in carico 
ma non arrivate a riscossione. 
Un problema che i Comuni da 
soli non possono affrontare, tan-
to più che i vincoli fmanziari e i 
vincoli al turn over non permet-
terebbero certo di costruire ex 
novo strutture per la raccolta 
dei tributi con tanto di ufficiali 
della riscossione necessari per 
l'ingiunzione. A complicare ul-
teriormente il panorama, come 
ricorda Anutel, c'è anche l'arti-
colo 4 del Dl 95/2012, che impo-
ne di privatizzare o liquidare le 
aziende strumentali mettendo 
a rischio l'opzione delle società 
in house per la raccolta dei tri-
buti: in ogni caso, le società in 
house sono soggette agli stessi 
vincoli assunzionali previsti 
per gli enti controllanti per cui, 
anche dove già esistono, difficil-
mente potrebbero gestire ex no-
vo grossi carichi di lavoro ag-
giuntivi. 

'@giannitrovati 

giann i. trovati@ilsole24ore.com 
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Il quadro L'anticipazione 

  

I IL PROBLEMA 
Dal i:luglio Equitalia 
«cesserà l'attività» di 
riscossione delle entrate 
degli enti locali 

02 i LA PROROGA 
La scadenza prevista 
dall'articolo 7 del DI 
70/2011, è già stata rinviata 
tre volte (la data originaria 
era al 31 dicembre 2011) 

I LA FASE TRANSITORIA 
La norma non prevede una 
disciplina transitoria, con il 

rischio di scaricare 
immediatamente Stil Comuni 
tutte le cartelle lavorate ma 
non ancora riscosse (con i 
connessi costi 
amministrativi), Il 
passaggio, poi, farebbe 
esplodere il problema delle 
quote inesigi bili 

o4 I GLI ALTRI STRUMENTI '.  

Enti e società locali non 
possono utilizzare 
l'iscrizione a ruolo ma 
l'ingiunzione, disciplinata 
nel 1910 

Sul Sole 24 Ore di sabato 11 
maggio La lettera con cui 
Equitalia ha chiestoai Comuni 
di non inviare più ruoli 

Contenzioso Somme non dovute dai contribuenti 
	

ins 

Per il rimborso 
non serve notifica 
Salvina Morina 
Tonino Morina 

Gli uffici che perdono la li-
te devono rimborsare subito le 
somme pagate e non dovute dai 
cittadini. Questo anche se alcu-
ni uffici hanno difficoltà a resti-
tuire le somme pagate dal con-
tribuente, per esempio per quel 
che riguarda il contenzioso. In 
caso di sentenze favorevoli ai 
contribuenti, infatti, i rimborsi 
devono essere tempestivi, di 
norma entro 90 giorni dalla no-
tifica della sentenza, e devono 
essere eseguiti in via prioritaria 
rispetto agli altri rimborsi. Nel-
la circolare 49/E/201o, l'agen-
zia delle Entrate afferma che, 
per procedere ai rimborsi a nor-
ma dell'articolo 68, comma 2 

del decreto legislativo 
546/1992, non occorre attende-
re la notifica della sentenza fa-
vorevole al contribuente. Le 
strutture devono restituire le 
somme versate in più subito do- 

p o la comunicazione del dispo-
sitivo della sentenza da parte 
della segreteria della commis-
sione tributaria, purché lo stes-
so contenga gli elementi neces-
sari per determinare l'importo 
darimborsare. È la stessa Agen-
zia che invita le strutture terri-
toriali a provvedere, anche pri-
ma della scadenza del termine 
previsto dalla legge, a eseguire i 
rimborsi, tutte le volte in cui 
hanno conoscenza certa, anche 
se informale, di una pronuncia 
favorevole al contribuente, sen-
za attendere la notifica. 

L'Agenzia, nella "premessa" 
alla circolare 49, precisa che 
nel caso di erogazione di un rim-
borso a favore del contribuen-
te, occorre distinguere il rim-
borso spettante a norma dell'ar-
ticolo 68, comma 2 del decreto 
546 da quello a norma del suc-
cessivo articolo 69. L'articolo 
68, comma 2 stabilisce che «se 
il ricorso viene accolto, il tribu- 

to corrisposto in eccedenza ri-
spetto a quanto statuito dalla 
sentenza della commissione tri-
butaria provinciale, con i relati-
vi interessi previsti dalle leggi fi-
scali, deve essere rimborsato 
d'ufficio entro 90 giorni dalla 
notificazione della sentenza». 
Il comma 2 è applicabile con ri-
guardo a controversie relative 
a:n avvisi di accertamento; .« av-
visi di liquidazione (in partico-
lare, per imposta di registro e al-
tri tributi indiretti diversi 
dall'Iva); « provvedimenti che 
irrogano le sanzioni; iscrizio-
ni a ruolo (in particolare, a se-
guito di attività di liquidazione 
automatizzata e controllo for-
male). Nel paragrafo 2.2. della 
circolare si legge che «deve rite-
nersi che gli uffici siano pari-
menti obbligati a dare esecuzio-
ne anche alle sentenze favore-
voli al contribuente emesse dal-
le commissioni tributarie regio-
nali». Sono invece diverse le re-
gole stabilite dall'articolo 69, 
che si applica solo per giudizi 
concernenti il diniego espresso 
o tacito alla restituzione di tri-
buti pagati spontaneamente. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 24 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 13 di 19



t 
QINUTIMANO ECOMISI11:0.1:1111.11MICII E POUTICO 9 

Inserire tassello il 

CPM1R-PNIL 
testo degli emenda- 
menti approvati sul 
sito www.italiaoggi. 
il/documenti 

E 

Diritto 
semmai 

Compensazioni fiscali a scelta 

press LinE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

14/05/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

DECRETO PAGAMENTI/R testo approda in aula. Nero su bianco la data del saldo 

Compensazioni fiscali a scelta 
L'iter parte soltanto su richiesta dell'impresa creditrice 

Partecipate 
imbarcate 
Le società in house 

partecipano a pieno 
titolo al decreto paga-
menti. Questo il conte-
nuto dell'emendamento 
all'art. 7 del dl 3512013, 
presentato ieri dai rela-
tori Maurizio Bernardo 
(Pdl) e Marco Causi (Pd) 
e successivamente appro-
vato dalla Commissione 
bilancio della Camera. 
Si collocano, infatti, a 
metà strada tra l'essere 
imprese e l'essere pub-
blica amministrazione 
a tutti gli effetti. Se dop-
pia è la natura che le 
contraddistingue, all'in-
terno del dl pagamenti 
duplice è anche il ruolo 
svolto. Amministrazione 
debitrice da un lato e im-
presa creditrice dall'al-
tro. I fondi destinati alle 
società in house, quindi, 
serviranno per due di-
versi tipi di adempimen-
ti. Verranno infatti usati 
sia in compensazione, sia 
per saldare i debiti com-
merciali gravanti sulla 
società (stipendi, forni-
ture, servizi). In base a 
quanto previsto dalla 
nuova formulazione 
dell'art. 7, dunque, anche 
l'operato delle società in 
house, rientrerà all'inter-
no della nota di aggior-
namento al Documento 
di economia e finanza 
2013, per monitorare lo 
stato del pagamento dei 
debiti maturati entro il 
31 dicembre 2012. Le so-
cietà in house dovranno 
inoltre provvedere alla 
registrazione sulla ap-
posita piattaforma elet-
tronica, entro 20 giorni 
dalla data di entrata in 
vigore del decreto paga-
menti. Saranno infine 
tenute, come gli altri 
enti, a indicare la data 
prevista per il pagamen-
to dei loro debiti. A que-
sto proposito, la nuova 
formulazione dell'art. 7 
prevede poi che, in caso 
di necessità sarà possibi-
le modificare la data del 
pagamento precedente-
mente dichiarata. 

Beatrice Migliorini 

DI CRISTINA MARTELLI  

D ata certa per le com-
pensazioni dei crediti 
delle imprese nei con-
fronti della p.a. con i 

debiti iscritti a ruolo. Nuovo 
adempimento per le imprese 
che dovranno preparare la li-
sta dei debitori p.a. e inviarla 
all'Agenzia dell'entrate. Mentre 
la verifica della fedeltà fiscale 
dell'impresa che ha crediti con 
la p.a. superiori a 10 mila euro 
non blocca il pagamento nel 
caso la stessa abbia con Equi-
talia procedure di rateazione 
in corso. Riconoscendo queste 
ultime, di fatto, come sintoma-
tiche di una piena solvibilità 
da parte dell'impresa (si veda 
ItaliaOggi delr11/5/2013). Con 
due interventi dei relatori 
Maurizio Bernardo (Pdl) e 
Marco Causi (Pd) approvati in 
commissione bilancio ieri, al dl 
pagamenti (35 del 2013), sono 
state apportate delle modifiche 
alla procedure di certificazione 
della compensazione debiti pa/ 
crediti fiscali. 

In particolare per la proce-
dura della compensazione dei 
debiti iscritti a ruolo, l'unica ad 
oggi prevista, è stato modificato 
il meccanismo di certificazione. 
Il credito certificato, infatti, do-
vrà riportare la data prevista 
per il pagamento e sarà utiliz-
zata, su richiesta del creditore, 
per il pagamento, in tutto o in 
parte, della cartella che abbia 
una data di iscrizione a ruolo 
in data antecedente a quella 
prevista per il pagamento del 
credito. Inoltre si interviene su 
quali cartelle possono essere 
compensate con questo mec-
canismo. La normativa ad oggi 
vigente riportava la data del 
30 aprile: il decreto pagamenti 
sposta più avanti la scadenza  

comprendendo i ruoli formati-
si entro il 31 dicembre 2012 
Il decreto pagamenti p.a. da 
oggi all'esame della Camera, 
dopo aver chiuso ieri i lavori in 
commissione Bilancio, prevede, 
inoltre, una nuova procedura di 
compensazione debiti p.a./isti-
tuti deflativi del contenzioso 
tributario. Per quanto riguar-
da questa procedure, infatti, la 
compensazione avverrà non in 
maniera automatica ma solo su 
specifica richiesta del creditore 
e la certificazione dovrà recare 
l'indicazione della data prevista 
per il pagamento. 

Infine (si veda ItaliaOg-
gi dell'11/5/2013) sempre un 
emendamento dei relatori ha 
previsto che la verifica della 
fedeltà fiscale dell'impresa che 
ha crediti con la p.a. superiori 
a 10 mila euro non blocca il 
pagamento nel caso la stessa 
abbia con Equitalia procedure 
di rateazione in corso. Equipa-
rando queste ultime, di fatto, ad 
una piena solvibilità da parte 
dell'impresa. 

Il decreto dunque approderà 
oggi in aula e l'approvazione 
secondo quanto dichiara a Ita-
liaOggi Marco Causi «avverrà 
senza il ricorso alla fiducia. Il 
testo approvato in commissio-
ne», ricorda Causi, «è arrivato 
in aula senza alcun voto contra-
rio, ricordiamo, infatti» spiega 
Causi, «che è una manovra 
espansiva molto attesa». Infi-
ne sulla polemica intorno alla 
tassa sulle sigarette elettronica 
prima inserita e poi eliminata 
con una nuova ripartizione di 
tagli (si veda altro articolo in 
pagina) Causi sottolinea che 
«lo stop è arrivato dal mini-
stero della salute. Il ministero 
dell'economia aveva dato pare-
re favorevole ma dal ministero  

della salute è stato richiesto 
maggior tempo per poter com-
pletare studi sulrequiparabilità 
e nocività della sigaretta elet-
tronica ai tabacchi». Ma a quan-
to pare il dossier su una nuova 
tassa sul fumo al vapor acqueo 
non è chiuso e potrà essere ri-
presentato in uno dei prossimi 
provvedimenti in arrivo «anche 
perché», conclude Causi, «si as-
siste a un forte calo dell'accisa 
per i tabacchi» e da qualche 
parte bisognerà recuperare. 

Nuovi adempimenti. Con 
la dichiarazione dei redditi chi è 
titolare di ragioni creditorie nei 
confronti della p.a. dovrà allega-
re un elenco dei crediti alla data 
di chiusura del periodo di impo-
sta. Nel nuovo modello a carico 
delle imprese saranno indicate 
le cessioni di beni e prestazioni 
di servizi rese alle p.a. distinte 
in ragione dell'ente pubblico 
debitore. L'elenco sarà inviato 
al fisco in via telematica. 

Compensazione crediti/ 
debiti iscritti a ruolo. La 
misura introdotta con la ma-
novra per la stabilità dei conti 
pubblici del 2010 ha previsto 
la possibilità di compensare i 
debiti della pubblica ammini-
strazione con le imprese che 
avessero sulle spalle cartelle 
esattoriali perché inadempien-
ti con il fisco. La procedura in 
essere prevedeva la certifica-
zione del credito certo, liquido, 
ed esigibile maturato nei con-
fronti delle p.a. La correzione 
di ieri introduce un elemento 
di certezza prevedendo che 
nell'iter, per conseguire questa 
certificazione, sia inserita la 
data per il pagamento emesso 
mediante la piattaforma elet-
tronica costruita ad hoc. E che 
il pagamento in tutto o in parte 
del dovuto all'impresa (altra no- 

vità rispetto al passato) sia uti-
lizzato a richiesta del creditore 
per saldare quelle iscrizioni a 
ruolo effettuate nella data an-
tecedente a quella prevista per 
il pagamento del credito. 

Compensazioni con isti-
tuti deflativi contenzioso 
tributario. La nuova forma di 
compensazione introdotta dal 
dl pagamenti riguarda il caso 
di compensazione dei crediti pa 
con le somme dovute in base a 
istituti definitori della pretesa 
tributaria come ad esempio 
adesione, acquiescenza, e defi-
nizione agevolata. 

La correzione in questo caso 
prevede che la pratica si svolga 
non in maniera automatica ma 
solo su specifica richiesta del 
creditore e che anche in questo 
caso la certificazione riguardi 
l'indicazione della data prevista 
per il pagamento, in modo da 
dare anche all'Agenzia delle en-
trate tempi certi di procedura. 

Sarà un decreto ministeriale 
a dettare le modalità di attua-
zione e per emendamento il 
decreto sarà emanato entro il 
30 giugno 2013. 

Fedeltà fiscale. Le p.a. che 
devono emettere pagamenti 
superiori ai 10 mila euro e 
devono verificare la fedeltà 
fiscale del creditore non po-
tranno bloccare il pagamen-
to nel caso in cui il creditore 
ha avviato con Equitalia una 
procedura di dilazione della 
cartella. 
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DECRETO PAGAMENTI/ Fondi tagliati di 17 mln dal 2015. Boccia: saranno ripristinati 

L'editoria finanzia gli enti locali 
Alle regioni 1,2 mld da girare a comuni e province 

Pagina a cura 
DI FRANCESCO CERISANO  

S
ara nn o l'editoria, 
l'otto per mille e i 
fondi destinati alla 
riduzione della pres- 

sione fiscale e agli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo a fi-
nanziare i pagamenti della 
p.a alle imprese. Anche se 
dovrebbe trattarsi di tagli 
momentanei perché il gover-
no si è impegnato a ripristi-
nare gli stanziamenti con la 
prossima legge di stabilità. 
Il settore dell'editoria, uno 
dei più falcidiati dalla crisi 
economica, pagherà dazio a 
partire dal 2015 con una ri-
duzione di 17,35 milioni di 
euro (circa il 10% del totale 
delle risorse). Tutti gli altri 
tagli (dalle riduzioni delle 
dotazioni del ministero del 
lavoro e del ministero de-
gli esteri), ai 15 milioni in 
meno a valere sul fondo per 
la riduzione delle tasse, fino 
ai 22 milioni in meno sulla 
quota dell'8 per mille desti-
nata allo stato, scatteran-
no dal 2014. Ma il governo 
spera non ci sia bisogno di 
farli. «Tutti i tagli opera-
ti in emergenza sul 2015, 
all'interno del dl p.a., sono 
previsti solo in una logi-
ca di equilibrio dei conti e 
saranno ripristinati con la 
prossima legge di stabilita'», 
ha assicurato il presidente 
della commissione bilancio 

di Montecitorio Francesco 
Boccia, dopo che è definiti-
vamente tramontata l'ipo-
tesi di istituire un balzello 
sulle sigarette elettroniche, 
anche a causa dell'opposi-
zione da parte del ministero 
della salute. 

Il pacchetto di emenda-
menti approvati ieri in com-
missione porta molte buone 
notizie agli enti locali. A co-
minciare dall'ampliamen-
to degli incentivi al patto 
verticale voluto dai relatori 
Maurizio Bernardo (Pdl) e 
Marco Causi (Pd). Si trat-
ta di un contributo extra di 
1,272 miliardi di euro (si 
veda altro pezzo in pagina) 
che verranno attribuiti alle 
regioni affinché queste, a 
loro volta, aprano spazi fi-
nanziari aggiuntivi agli enti 
locali attraverso il meccani-
smo del c.d. patto di stabi-
lità verticale. I governatori 
avranno a disposizione com-
plessivamente 318 milioni di 
euro per le province e 954 
per i comuni con il vinco-
lo di destinarne almeno la 
metà a favore degli enti con 
popolazione compresa tra 
1.000 e 5 mila abitanti che 
da quest'anno sono soggetti 
al patto di stabilità, ma che 
grazie a questo meccanismo 
potranno significativamen-
te ridurre i propri obiettivi 
contabili. Al fondo per il pa-
gamento dei debiti potran-
no inoltre accedere anche 

Le nuove risorse a disposizione degli enti locali 
Ripartizione incentivo 	Ripartizione incentivo 

per spazi ceduti a province per spazi ceduti a comuni 

Abruzzo 7.289.390 21.868.169 

Basilicata 4.897.789 14.693.366 

Calabria 12.125.555 36.376.664 

Campania 28.041.606 84.124.817 

Emilia Romagna 20.758.984 62.276.952 

Lazio 31.905.284 95.715.851 

Liguria 7.758.771 23.276.313 

Lombardia 44.297.820 132.893.461 

Marche 7.812.199 23.436.598 

Molise 2.561.057 23.436.598 

Piemonte 21.819.041 65.457.123 

Puglia 20.152.051 60.456.152 

Sardegna 19.867.953 59.603.858 

Sicilia 48.133.617 144.400.852 

Toscana 18.667.569 56.002.706 

Umbria 5.387.532 16.162.597 

Veneto 16.525.353 49.576.059 

TOTALE 318.001.570 954.004.710 

i comuni dissestati (per le è arrivata un'esplicita assi- ti si osserverà un criterio 
gestione ordinaria) e quelli curazione in tal senso. Nella strettamente cronologico per 
in predissesto. Dal governo liquidazione dei pagamen-  singolo comune. 

Regione 
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Appalti, più facile 
risolvere i contratti 

Una exit strategy più facile per le aziende che lavo-
rano con le p.a. Per chiedere la risoluzione del con-
tratto con le pubbliche amministrazioni inadempien-
ti, basterà che l'ammontare dei pagamenti scaduti 
raggiunga il 15% dell'importo netto contrattuale. 
Oggi la soglia di liberazione per le imprese è fissata 
al 25%. La novità, che modifica il codice degli appalti 
pubblici, è contenuta nel pacchetto di emendamenti 
al dl 35 approvati dalla commissione bilancio della 
camera. E si tratta di una innovazione destinata 
a diventare una vera e propria arma di pressione 
nei confronti delle p.a. D'ora in avanti infatti chi 
non paga non potrà più continuare a vincolare con-
trattualmente le imprese e queste ultime potranno 
agire per la risoluzione del contratto (o attraverso 
le procedure giudiziali previste dal codice civile o 
promuovendo un giudizio arbitrale) quando l'am-
montare delle rate di acconto non pagate raggiunga 
il 15% dell'importo dell'opera. 

Tra le altre novità si segnala un emendamento in 
materia di Imu che toglierà più di un pensiero ai 
contribuenti alle prese con l'acconto di giugno, ma 
anche ai sindaci. Il versamento della prima rata sarà 
pari alla metà di quanto pagato in totale nel 2012. E 
questa sarà la regola generale, indipendentemente 
quindi dalle scelte dei sindaci sulle nuove aliquote 
che invece saranno rilevanti solo per il pagamento 
del saldo di dicembre. A questo scopo i comuni do-
vranno pubblicare le variazioni di imposta sul sito 
del dipartimento federalismo fiscale delle Finanze 
entro il 16 ottobre e a effettuare l'invio entro il 9 
ottobre. In caso di mancata pubblicazione entro il 
16 ottobre, si applicheranno i valori adottati per 
l'anno precedente. 
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Un occhio di riguardo per i piccoli comuni 
Oltre 2 miliardi di euro in più per pagare i 
debiti degli enti locali nei confronti delle 
imprese, con un occhio di riguardo ai picco-
li comuni. Lo prevede l'accordo sancito lo 
scorso 9 maggio in Conferenza Stato-regio-
ni, successivamente recepito in un emenda-
mento al disegno di legge di conversione 
del decreto sblocca crediti. Con lo stesso 
accordo, è stato anche ripartito il fondo 
stanziato per consentire ai governatori di 
far fronte ai pagamenti dei propri debiti 
non sanitari. La quota maggiore è quella 
assegnata al Lazio, seguita a distanza da 
Campania e Piemonte. 

Si tratta di 7,2 miliardi (2,7 nel 2013 e 
4,5 nel 2014) sugli 8 (rispettivamente, 3 
e 5) stanziati dall'art. 2 del dl 35. La sud-
divisione è stata operata secondo una for-
mula che ha applicato un correttivo di tipo 
proporzionale alla proposta iniziale pre-
sentata dal Mef. A fare la parte del leone, 
come detto, il Lazio, che nel biennio otterrà 
un'anticipazione di 3,04 miliardi. È andata 
bene anche a Campania (1,68 miliardi) e 
al Piemonte (1,47). Più contenute, ma co-
munque ingenti, le cifre assegnate alle altre 
6 regioni che hanno presentato richiesta 
entro i130 aprile. 

La torta (e le relative fette), però, sono 
destinate a ridursi se si concretizzerà la 
seconda parte dell'accordo, che coinvolge 
anche gli enti locali. Essa prevede che ven-
ga incrementata da 800 milioni (sul solo 
2013) a oltre 2,5 miliardi (in parte spalmati 
anche sul 2014) la dote assegnata dalla 1 
228/2012 al c.d. Patto regionale verticale 

incentivato, per consentire alle regioni di 
sbloccare un'ulteriore quota di residui pas-
sivi di parte capitale di comuni e province. 
In pratica, i governatori, rinunciando ad 
una parte dell'anticipazione (su cui si pa-
gano gli interessi), otterrebbero circa 1,7 
miliardi in più sul Patto incentivato, che 
verrebbero destinati a sterilizzare una par-
te dei tagli previsti dalla spending review. 
Si avrebbe così una riduzione del predetto 
fondo, che da 7,2 scenderebbe a 6,2 miliardi, 
con conseguente riproporzionamento delle 
quote assegnate alle singole regioni. Per gli 
enti locali, come anticipato, l'operazione 
vale circa 2,1 miliardi di ulteriori margini 
di Patto, in virtù del peculiare meccanismo 
di «moltiplicatore» che assegna alle regio-
ni un contributo cash pari all'83,33% degli 
spazi finanziari ceduti agli enti locali per 
disporre pagamenti oltre i limiti imposti dai 
vincoli di finanza pubblica. Mentre adesso 
il plafond è previsto solo per quest'anno 
e ammonta a 720 milioni per i comuni e a 
240 per le province (per un totale di 960 
milioni), con la modifica esso sale, rispetti-
vamente, a 1144 e 381 milioni per ciascuno 
degli anni 2013 e 2014 (per un totale sul 
biennio di 3,05 miliardi). I150% della quota 
riservata ai comuni, inoltre, viene vincolata 
ai mini enti con popolazione fra 1.000 e 5 
mila abitanti. In tal modo, vengono in parte 
accolte le ripetute richieste dell'Anci di 
allentare la morsa sui municipi di più mo-
deste dimensioni, che solo da quest'anno 
sono soggetti al Patto. 

Matteo Barbero 
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L'Ifel con una nota interpretativa si pone in contrasto con il dipartimento delle finanze 

Agricoltori alla cassa comunale 
Agli enti il gettito Imu dei fabbricati rurali strumentali 

DI SERGIO TROVATO  

S
petta ai comuni il get-
tito Imu dei fabbrica-
ti rurali strumentali 
classificati nella cate- 

goria D. Va allo stato solo il 
gettito degli altri fabbricati 
di categoria D ad aliquota 
standard del 7,6 per mille. 
Lo ha chiarito l'Ifel (fonda-
zione Anci), con una nota 
del 10 maggio scorso. 

Questa interpretazione, 
però, si pone in contrasto 
con quanto sostenuto dal 
dipartimento delle finanze 
del ministero dell'econo-
mia (risoluzione 5/2013). 
Secondo l'Ifel, l'Imu sui 
fabbricati rurali deve es-
sere incassata dai comuni 
e non dallo stato. Mentre 
per il dipartimento l'effetto 
prodotto dalla norma intro-
dotta dalla legge di stabilità 
(228/2012) per i fabbricati 
rurali ad uso strumentale 
all'attività agricola, classi-
ficati nel gruppo catastale 
D, è «quello di riservare allo 
stato il gettito derivante dai 
citati immobili all'aliquota 
dello 0,2%». Aliquota che 
non può essere ridotta dai 
comuni. Scelta che invece 
era consentita nel 2012. 

Per l'Ifel, la tesi ministe- 

riale è «incongrua poiché 
l'esigenza di tutela che 
caratterizza l'agevolazio-
ne riservata ai fabbricati 
rurali strumentali non può 
in ogni caso collegarsi a una 
particolare classificazione 
catastale, ma deriva dalla 
funzione cui assolvono gli 
immobili in questione. Il 
regime dei fabbricati rura-
li strumentali dovrebbe re-
stare omogeneo e coerente 
con la disciplina delle ali-
quote disposta dal comma 
8, art. 13, del dl n. 201 del 
2011, senza riguardo alla 
classificazione attribuita 
ai fabbricati medesimi sulla 
base delle diverse norme e 
pronunce giurisprudenzia-
li susseguitesi nel tempo». 
Peraltro, ricorda la nota, il 
riconoscimento del caratte-
re strumentale di un fab-
bricato non comporta dallo 
scorso anno l'attribuzione 
automatica della categoria 
catastale D/10, ma l'anno-
tazione della ruralità negli 
archivi catastali con il man-
tenimento della categoria di 
appartenenza. 

In effetti, come già eviden-
ziato nelle pagine di questo 
giornale nelle settimane 
scorse, dalla formulazio-
ne letterale dell'articolo 1,  

comma 380, lettera della 
legge di stabilità emerge che 
il gettito Imu dei fabbricati 
rurali strumentali è desti-
nato ai comuni. La norma 
riserva espressamente allo 
stato il gettito dell'imposta 
«derivante dagli immobili 
ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, calco-
lato ad aliquota standard». E 
nell'ambito del gettito riser-
vato allo stato, con aliquota 
di base del 7,6 per mille, non 
rientrano gli immobili rurali 
strumentali anche se inqua-
drati nella stessa categoria. 
Del resto, per questi fabbri- 

cati è previsto un trattamen-
to agevolato con applicazione 
dell'aliquota del 2 per mille 
che i comuni possono ridurre 
all'i per mille, ma che non 
possono aumentare. È evi-
dente la diversità di tratta-
mento tra fabbricati rurali e 
altre tipologie di immobili. 
Inoltre, il comma 380 stabi-
lisce che i comuni possono 
aumentare sino a 3 punti 
percentuali l'aliquota stan-
dard, prevista dall'articolo 
13, comma 6, primo periodo 
del decreto «salva Italia» 
(201/2011) per gli immobili 
a uso produttivo classificati 

nel gruppo catastale D. Dun-
que, in questa previsione non 
possono rientrare i fabbrica-
ti strumentali, la cui disci-
plina è contenuta nel comma 
8 della stessa disposizione, 
che impone regole del tutto 
diverse, come è stato posto in 
rilievo nella nota Ifel. 

Dal 2013, infatti, la norma 
elimina la riserva della quo-
ta statale del 50% sull'Imu, 
ma impone la riserva di una 
quota del tributo dovuto per 
i fabbricati di categoria D 
ad aliquota standard. Per 
questi immobili ai comuni 
viene lasciata la facoltà di 
aumentare l'aliquota di 3 
punti percentuali e di incas-
sare le maggiori somme. Si 
tratta dei fabbricati desti-
nati a attività industriali o 
commerciali. In particolare, 
opifici, alberghi, pensioni e 
residence, istituti di credi-
to, cambio e assicurazione, 
teatri, cinematografi e via 
dicendo. 

-CiRtproduztone rzseruata_E 

Il testo della nota 
ifel sul sito www. 

menti 
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Una proroga della scadenza del 
30 giugno entro la quale Equitalia 
cesserà di esercitare le funzioni di 
riscossione a mezzo ruolo a favore 
dei comuni, «lasciando la grande 
maggioranza di essi in una situa-
zione di profonda incertezza, in 
grado di aggravare tempi e risul-
tati della riscossione dei tributi». 
Lo dice l'Anutel, l'associazione de-
gli uffici tributi degli enti locali, in 
una lettera firmata dal presidente 
Francesco Tuccio e inviata al mi-
nistro dell'economia e ai direttori 
delle Finanze e delle Entrate. La 
proroga, secondo l'Anutel, è neces-
saria «in attesa della non più pro-
crastinabile riforma del sistema 
di riscossione delle entrate degli 
enti locali, che individui in modo 
univoco gli strumenti e modalità 
operative che i comuni potranno 
adottare nella riscossione delle 
proprie entrate». 

In Basilicata firmati nei giorni 
scorsi quattro protocolli territo-
riali tra Agenzia delle entrate e 
l'Istituto nazionale tributaristi 
(Int). Un unico protocollo regiona-
le per i servizi è stato firmato dal 
Direttore regionale dell'Agenzia 
Hildegard Olga Ungerer e dal De-
legato regionale dell'Int Domenico 
Angrisani, mentre per il Reclamo-
Mediazione sono stati sottoscritti 
un protocollo regionale e due pro-
vinciali dai rispettivi Direttori, 
per Potenza Francesco Di Biase 
e per Matera Maria Margherita 
Ann Mattia. 

Sono 28.024 i siti e i riferimen-
ti pedo fili e pedoporno grafici 
segnalati da Meter nei primi 
cinque mesi del 2013 sul «deep 
web», nuova frontiera dei reati 
online per la prima volta denun-
ciata dall'Osmocop (Osservatorio 
mondiale contro la p edo filia) 
dell'associazione fondata da don 
Fortunato Di Noto. Il dato è stato 
reso noto ieri, dopo un'operazione 
della Polizia Postale di Catania 
che ha arrestato quattro persone e 
individuato due bambini vittime 
di abusi. 

Ha superato la soglia del milione 
e si attesta a 1.033.889 il totale dei 
servizi offerti dall'Agenzia delle 
entrate ai cittadini piemontesi 
nel 2012, con una lieve riduzio-
ne rispetto a quelli (1.107.778) 
registrati nel 2011 che furono 
interessati dall'introduzione del-
la cedolare secca sulle locazioni 
immobiliari. Un universo varie-
gato (spiega una nota) quello dei 
servizi offerti dall'Agenzia delle 
entrate: dalla registrazione degli 
atti e delle denunce di successione 
(415.932 prestazioni erogate nel 
2012) alle pratiche per il rilascio, 
il duplicato e la variazione del 
codice fiscale e della tessera sa-
nitaria (152.854 prestazioni) fino 
alle 45 mila dichiarazioni mod. 
Unico 2012 compilate e inviate 
telematicamente dagli Uffici terri-
toriali dell'Agenzia e ai molteplici 
servizi di consulenza e assistenza 
ad alto valore aggiunto per il 
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contribuente. 

Intrappolamento, movimento 
di parti rotanti come spazzole, 
catene di trascinamento: sono solo 
alcuni degli eventi pericolosi che 
possono verificarsi nelle strutture 
di autolavaggio. La nuova norma 
Uni 11485 «Sicurezza del macchi-
nario - Autolavaggi - Requisiti di 
sicurezza, metodi di prova» indica 
i requisiti di sicurezza, le misure 
di protezione e i metodi di prova 
relativi alle macchine di autola-
vaggio di tre tipologie: a portale 
(singolo e doppio), a tunnel e self-
service. Il documento intende for-
nire ai fabbricanti e ai produttori 
di questi macchinari il supporto 
necessario per soddisfare i requi-
siti essenziali di sicurezza (Res) 
riportati nell'Allegato 1 della Di-
rettiva Macchine 2006/42/CE. 

Su un totale di 109 comuni capo-
luogo di provincia, a ieri solo 35 
hanno segnalato al dipartimento 
delle finanze le nuove delibere 
relative all'aliquota Imu che verrà 
applicata nel 2013. Lo evidenzia 
una nota della Cgia di Mestre in 
cui si sottolinea che di queste 35, 
12 sono le amministrazioni (pari 
al 34,2% del totale presente nel sito 
delle Finanze) che hanno scelto 
di aumentare l'aliquota Imu. Per 
esempio, Benevento, Bologna, Fro-
sinone e Verona hanno deciso di 
alzare l'aliquota sulla prima casa 
mentre Asti, Barletta, Benevento e 
Treviso hanno deciso di appesan- 

tire il prelievo sia sulla seconda 
casa sia sui capannoni. 

La regione con il maggior nu-
mero di detenuti stranieri è la 
Lombardia, con 4 mila detenuti, 
vale a dire il 18,7% del totale dei 
detenuti stranieri. Seguono Pie-
monte e Toscana, rispettivamente 
con 1'11,1% e il 10,0%. La presen-
za nelle carceri sembra quindi 
seguire indicativamente il trend 
demografico della popolazione 
straniera sul territorio italiano. 
Lo evidenzia in una nota la fon-
dazione Leone Moressa. 

Conai, Consorzio nazionale 
imballaggi, organizza la premia-
zione dell'Oscar dell'imballaggio 
2013 oggi alle ore 16.30 presso 
Zelig Cabaret, in Viale Monza, 
140 Milano. 

Dopo quanto accaduto lo scor-
so anno col calcolo e pagamento 
dell'Imu, nonché con le successive 
vicende elettorali che hanno in-
teressato questa imposta, Uncat, 
Unione nazionale delle camere 
degli avvocati tributaristi, sotto-
linea l'urgenza di una revisione 
dell'intera imposizione immobi-
liare da parte dell'attuale governo 
«nella speranza che si evitino 
proroghe, cambi di etichetta o 
abolizioni dell'Imu cui corrispon-
da un incremento indiscriminato 
di altre imposte analoghe, ugual-
mente gravanti sulla proprietà 
immobiliare». 
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